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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda NU

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 09

NCTN - Numero catalogo 
generale

00281305

ESC - Ente schedatore S156

ECP - Ente competente S156

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione moneta

OGTO - Nominale mezzo grosso

OGR - Disponibilita' reale

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Toscana

PVCP - Provincia FI

PVCC - Comune Firenze

LDC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT - Tipologia istituto museale

LDCN - Denominazione Palazzo Horne già Corsi

LDCU - Denominazione 
spazio viabilistico

via dei Benci, 6

LDCM - Denominazione 
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raccolta Museo della Fondazione Horne

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Fascia cronologica 
di riferimento

sec. XIII

DTZS - Frazione 
cronologica

metà

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1257 d.C.

DTSV - Validita' ante

DTSF - A 1257 d.C.

DTSL - Validita' ante

DTM - Motivazione cronologia bibliografia

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega toscana

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

NR (recupero pregresso)

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica argento/ coniazione

MIS - MISURE

MISU - Unita' cm

MISR - Mancanza MNR

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESA - Dritto stemma dell'impero; aquila su capitello. Bordo perlato. iscrizione.

DESL - Legenda dritto [.......]

DESN - Lingua dritto latino

DESF - Alfabeto/scrittura 
dritto

latino

DESM - Rovescio
Al centro Madonna con Bambino in trono, simbolo di zecchiere. 
iscrizione a s e d. del trono. Bordo perlato.

DESG - Legenda rovescio PI SE

DESR - Lingua rovescio latino

DEST - Alfabeto/scrittura 
rovescio

latino

DESV - Taglio irregolare

AUE - EMITTENTI

AUEE - Emittenti Repubblica pisana

AUES - Stato Repubblica pisana

AUEZ - Zecchieri/Monetieri Non identificato

ZEC - Zecca Pisa

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE



Pagina 3 di 4

STCC - Stato di 
conservazione

intero

STCL - Leggibilita' ridotta

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà privata

CDGS - Indicazione 
specifica

Museo della Fondazione Horne

CDGI - Indirizzo via dei Benci, 6 Firenze

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo diapositiva colore

FTAC - Collocazione SSPAE e PM FI, Ufficio Catalogo

FTAN - Codice identificativo ex art 15 6710a

FTAT - Note rovescio

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo diapositiva colore

FTAC - Collocazione SSPAE e PM FI, Ufficio Catalogo

FTAN - Codice identificativo ex art 15 6710

FTAT - Note diritto

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Corpus nummorum

BIBD - Anno di edizione 1929

BIBH - Sigla per citazione 00009737

BIBN - V., pp., nn. v. XI, p. 294, n. 13, tav. XVIII n. 2

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1988

CMPN - Nome Natalini L.

FUR - Funzionario 
responsabile

Damiani G.

AGG - AGGIORNAMENTO REVISIONE

AGGD - Data 1990

AGGN - Nome Natalini L.

AGGF - Funzionario 
responsabile

Damiani G.
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AGG - AGGIORNAMENTO REVISIONE

AGGD - Data 2010

AGGN - Nome ICCD/ DG BASAE/ Torricini L.

AGGF - Funzionario 
responsabile

Sframeli M.

AGG - AGGIORNAMENTO REVISIONE

AGGD - Data 2012

AGGN - Nome Casati M.

AGGF - Funzionario 
responsabile

Sframeli M.

AN - ANNOTAZIONI

OSS - Osservazioni

Piano terreno, prima sala a sinistra, sala delle Monete, bacheca 
centrale. Un documento senese del 1255 illustra il programma di 
attuazione di moneta argentea "unius ponderis et valute" cioè dello 
stesso peso e valore delle monete lucchesi e fiorentine. Nel 1257 i 
senesi aggiungono che questa moneta sia "grossa et minuta et fiat 
secundum modum et pondus monete florentine et pisane et aliarum 
monetarum de Tuscia". Il grosso minore pisano dunque, esisteva già in 
questa data. D'altronde non pare realistica l'opinione del Cristiani il 
quale, basandosi sul vecchio studio del Supino, secondo cui le monete 
battute a nome di Enrico appartengono al periodo di Enrico VI (1190-
1197) anzichè a quello di Enrico VII (1312-1313), conclude datando 
tutti i grossi maggiori e minori con la vergine e la scritta PISE al XII e 
non al XIII secolo, basandosi anche sull'arcaicità stilistica dei mezzi 
grossi.


